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Una chiara indicazione di rinnovamento dall'avanzata del PCI è della sinistra nelle elezioni amministrative 

«Terremoto» politico nella regione che era stata considerata un feudo scudocrociato '. 
i. , -» • - » . 

Nel Trentino Alto Adige frana della DC 
Splendido successo del PCI e della sinistra 

Il nostro partito aumenta del 6,8% a Trento e a Bolzano raddoppia il numero dei seggi - Significativa affermazione del 
PSI — La netta tendenza di uno spostamento a sinistra anche nei centri minori — La DC perde il 7% a Trento — Fles
sioni del PSDI — Il MSI ridimensionato rispetto alle precedenti elezioni non recupera neppure il tracollo subito dai liberali 

Dal nostro inviato 
TRENTO. 18. 

Questa è una giornata im
portante nella vita politica 
del Trentino Alto Adige. Qual
cuno non esita a definirla sto
rica. La DC è battuta, dura
mente, nei suoi più robusti 
e tradizionali feudi elettorali. 
Avanza nettamente la sini
stra, e in questa avanzata 11 
progresso più importante, cla
moroso in alcuni casi, è 
quello del PCI. Nei capoluo
ghi di provincia di Trento e 
di Bolzano, nei centri mag
giori di Rovereto, Merano, 
Arco, si registrano risultati 
che assumono il senso di un 
vero e proprio terremoto po
litico. Nel giro di appena un 
anno (le ultime elezioni nelle 
due province si sono svolte 
il 18 novembre 1973. per il 
rinnovo del Consiglio regio
nale) la DC perde fino a cin
que-sei punti in percentuale. 
Il confronto con le precedenti 
comunali del 1969 presenta i 
segni di vero tracollo per un 
partito che da trent'anni mo
nopolizza il potere politico e 
amministrativo, gli essenziali 
canali di controllo della vita 
sociale di questa regione. 

I risultati sono tanto più 
importanti perché non sono 
un fenomeno limitato ai cen
tri maggiori: essi trovano 
puntuale riscontro anche nei 
piccoli comuni, nelle vallate, 
nelle località di montagna, 
anche laddove solitamente le 
elezioni amministrative sono 
un fatto localistico, condizio
nato dall'abitudine e dai le
gami personali. La DC perde 
ovunque, e dappertutto avan
zano — dove hanno presen
tato liste — i comunisti, i 
raggruppamenti di sinistra e 
unitari. 

Non ci troviamo in pre
senza di modeste oscillazioni, 
bensì di risultati che segnano 
un salto di qualità: anche 
perché, se in taluni casi la 
DC perde qualcosa a destra. 
in generale si assiste ad un 
passaggio evidente e consi
stente di voti democristiani 
alle liste di sinistra ed al 
Partito comunista in prima 
persona. Lo si misura parti
colarmente nella periferia 
operaia di Trento e di Bol
zano, a Rovereto, ad Arco ed 
in molti altri centri. La cam
biale dell'anticomunismo vi
scerale, spesa ancora una 
volta in modo massiccio dalla 
propaganda democristiana e 
dal giornale deli'on. Piccoli. 
non solo non ha pagato: è 
stata respinta con gli inte
ressi dai suoi firmatari. 

Una sommarla analisi dei 
dati numerici consente di do
cumentare e rafforzare que
sto ragionamento. La DC a 
Trento città passa dal 50.5% 
delle comunali del 1969 e dal 
48.2°.b delle regionali 1973 al
l'attuale 43.28° o. Una perdita 
secca di oltre il 7°'o in cinque 
anni e del 5°.'o nel giro di 
un anno appena. La DC aveva 
la metà dei seggi ai Consi
glio comunale (venti su qua
ranta) e ne rimedia oggi ap
pena ventidue su cinquanta. 
Il nostro partito progredisce 
invece dal 7°b del '69 e dal 
10.8°'o delle regionali all'odier
no 13.75°.'o. Il guadagno netto 
nel giro di un anno è di 1.885 
voti, il 3°/o. Il PCI aveva quat
tro consiglieri assieme al 
PSIUP, ora ne conquista sette. 
Anche i socialisti guadagnano 
più di mille voti e quasi un 
punto sulle regionali, otte-

Umbria 

A Marni 
il PCI 

raggiunge 
il 50,73 % 

C'ir 

NARNI. 18. 
Con un travolgente succes

so il PCI ha conquistato la 
maggioranza assoluta a Nar-
m (centro importante della 
provincia di Terni) avanzan
do del 10 per cento rispetto 
alle polìtiche del 1972 e del
l'I 1 per cento rispetto a!!e 
comunali de'. 1969. I! PCI ha 
ottenuto, infatti. 7064 voti. 
pari al 50,73 per cento, e 16 
seggi (3 in più rispetto alle 
precedenti elezioni) Lo sp!en-
dido risultato di Narni. con
ferma la tendenza che già s! 
era delineato l'anno scorso 
In altri comuni dell'Umbria 
che avevano rinnovato i Con
sigli comunali. Il risultato di 
stasera fa p'a?za pulita de"a 
campagna scandalista» con
dotta dalla DC che perde :n 
voti e in percentuale. Anche il 
PSI vede premiata con una 
netta avanzata in voti e !n 
seggi la sua recente politica 
unitaria nella gestione del 
Comune. 

Non appena si è avuta la 
netta sensazione della stre 
pitosa avanzata del PCI cen 
tinaia di lavoratori, giovani, 
donne, hanno affollato :a se 
zione comunista di Narni e 
la piazza dove si trova il Co
mune manifestando la loro 
gioia e il loro entusiasmo Da 
sottolineare anrora il calo 
netto registrato dal PSDI e 
4*1 MSI. 

nendo otto seggi. Il PDUP 
conquista 1 seggio e 1*1,95% 
dei voti. 

Anche a Bolzano, nono
stante il diverso quadro poli
tico e sociale della città, per 
la presenza di una forte mi
noranza di lingua tedesca, c'è 
la precisa conferma della ten
denza generale. Il nostro par
tito passa dal 10,2° o delle co
munali del 1969 al 14,3% delle 
regionali 1973, all'attuale 16.75 
per cento. Raddoppia i suol 
seggi, da quattro a otto. Sulle 
regionali guadagna l'1.5% an
che il PSI, il PDUP ottiene il 
2.6%, mentre cedono netta
mente i socialdemocratici 
(dal 7,4% di un anno fa al 
6,7% odierno) e la DC, che 
anche qui, nonostante la sua 
più ridotta forza elettorale, 
cede oltre tre punti in un 
solo anno (dal 26.9% delle 
regionali al 23.8% di oggi). 

Sono su questa linea anche 
i risultati di Merano e di Ro
vereto, dove la batosta è più 
clamorosa. Infatti a Rovereto 
in soli cinque anni la DC ar
retra dal 53,3% al 39,9%. Sono 
più di 13 punti in meno. In 
un solo anno la DC cede cir
ca 900 voti, mentre il PCI ne 
guadagna da solo quasi 500 
(passando da tre a cinque seg
gi) nonostante la presenza del 
PDUP che ne ottiene 781. 

I comunisti guadagnano in 
voti, in seggi e in percentua
le. come abbiamo detto, an
che nei centri minori. Ad Arco 
la lista di rottura dell'ex sin
daco Rosa, uscito dalla DC. 
porta via voti a tutti (la DC 
scende dal 48% al 39.4%. il 
PSDI dall'8,3 al 4.8%. il PSI 
dal 18.8 al 14.5%). tranne che 
al PCI. che guadagna anche 
sulle regionali e passa da 4 
a 6 seggi. La sinistra unita 
vince a Fogliarla, strappando 
undici seggi su venti, ricon
ferma le sue maggioranze a 
Nomi e a Pomarolo. 

La DC dopo venticinque an
ni perde il Comune di San 
Michele all'Adige. L'afferma
zione comunista e il crollo 
della DC sono un dato costan
te nei piccoli comuni del Tren
tino. A Lavarone il PCI passa 
in un anno da 73 a 155 voti, 
la DC da 424 a 326. A Tenno 
il PCI sale da 112 a 206. quasi 
raddoppiando, la DC scende 
da 472 a 391. A Levico. i co
munisti salgono da 248 a 376, 
la DC perde più di 400 voti. 
A Drò i comunisti ottengono 
due seggi: non ne avevano 
nessuno, a Fondo il PCI pas
sa da zero a due seggi, a Mori 
da due a tre seggi, a Porto 
Val Sugana da due a quattro 
seggi, a Tassullo da zero a 
tre seggi, a Villa Lagarina da 
zero a tre seggi, a Mezzoco
rona da zero a due seggi. 

Anche in Alto Adige il PCI 
oltre che a Bolzano e Merano. 
suadasna sesgi. a Laives. a 
Salorno. a Gargazzone ed in 
altri comuni minori dove il 
partito non si era mai pre
sentato. Si potrebbe continua
re. Ma crediamo che confer
ma più eloquente di questa 
analisi sia nel titolo a nove 
colonne dell'edizione straordi
naria dell'Adige, il giornale di 
Piccoli, uscito questo pomerig
gio. che dice testualmente: 
«Flessione DC — Fermo il 
PSI — Il PCI guadagna voti 
e seggi ». 

Concludiamo nella valuta
zione di questa straordinaria 
e vittoriosa giornata con la 
dichiarazione del compagno 
Anselmo Gouthler. segretario 
regionale del PCI. il quale ci 
ha detto: « II risultalo delle 
elezioni comunali nel Trenti
no Alto Adiqe ha indubbia
mente, soprattutto nei mo
mento attuale, un grande, im
portante significato politico. 

II nostro partito avanza 
massicciamente sia nei centri 
più importanti (Bolzano. 
Trento. Merano. Rovereto) sia 
nei centri minori (soprattut
to nel Trentino) sia rispetto 
alle elezioni comunali del 1969 
— e in questo raffronto il 
rafforzamento elettorale del 
PCI è addirittura spesso cla
moroso — sia rispetto alle re
gionali dello scorso anno, sia 
rispetto alle politiche del 72 

a Questo voto, che presenta 
in tutta la Regione la costan
te di fondo della pesante per
dita della DC. riveste eviden
temente un significato poli
tico generale ed apre prospet
tive nuove nella Regione. E' 
un voto soprattutto di con
danna della fallimentare po
litica nazionale della DC. è 
un voto di fiducia nella pas
sibilità di avviare profondi 
cambiamenti anche nel Tren
tino Alto Adige, ove sino a 
poco tempo fa la egemonia 
democristiana, unita in Alto 
Adige a quella della SVP. po
teva apparire un sistema di 
potere pressoché inattacca
bile ». 

« L'avanzata del PCI è tan
to più significativa, in quan
to si inquadra in una gene
rale affermazione delle sini
stre e del PSI In particolare. 
Ci troviamo di fronte ad un 
generale spostamento a sini
stra. in cui è evidente l'ap
porto dei voto operaio, del 
elovanl. delle donne, che è 
l'espressione di una pressan
te. sempre più ampia doman
da di rinnovamento. SI può 
ben dire che con queste ele
zioni. nel Trentino Aito Adi
ge il PCI. grazie alla sua 
forte e coerente polittca uni
taria. antifascista e autono
mista è in grado ora. molto 
più che nel passato, di Inci
dere sensibilmente su tutti gli 
aspetti della vita della Re
gione ». 

COMUNE DI TRENTO 

LISTE 

PCI 
PDUP (1) 
PSI 
PSI-PSDI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
SVP (2) 
MPL 
Marxisti-leninisti 
Altri 

TOTALI 

(1) Precedenti e 
(2) Sotto questa 

i 

LISTE 

PCI 
PSIUP 
PDUP (1) 
PSI 
PSI • PSDI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
SVP (2) 
Marxisti-leninisti 
Altri 

TOTALI 

COMUNALI 
voti 

7.930 
1.123 
8.799 
— 

- 3.051 
2.723 

24.951 
2.010 
2.045 
4.836 
— 
216 

— 

57.684 

% 

13,7 
1,9 

15,3 
— 

5,3 
4,7 

43,3 
3,5 
3,5 
8,4 
— 
0,4 
— 

100,0 

ezioni politiche « 

1974 
seggi 

7 
1 
7 

— 
3 
2 

22 
2 
2 
4 

— 
0 

— 

50 

Manifesto ». 
sigla sono indicate le liste di lin 

COMUNALI 1969 
voti 

3.668 
1.509 

— 
— 

9.827 
— > 

26.365 -
2.382 
4.184 
1.380 
2.5-11 

— — 
321 

52.177 

gua tedesca 

% 

7 
2.9 
— 
— 

18,8 
— 

50.5 
4.6 
8 
2.6 
4,9 

0,6 

— . 

COMUNE DI BOLZANO 
COMUNAL 

voli 

10.582 

1.643 
8.972 
— 

3.100 
2.220 

15.042 
1.459 
4.278 

14.779 
286 
578 

% 

16,9 

2,6 
14,0 

— 
4,9 
2,3 

24,0 
2,3 
6,8 

23,6 
— 
1,4 

1974 

(1) Alle elezioni politiche « Manifesto ». 
(2) Sotto questa sigla sono indicate le 
(3) I seggi passano da 40 a 50. 

seggi 

8 

1 
7 

— 
3 
2 

12 
1 
3 

12 
— 
1 

seggi 

3 
1 

— 
— 
8 

— 
20 
2 
3 
1 
2 
— 

— 

40 

• 

COMUNALI 1969 
voti 

0.269 
2.196 

— 
10.166 

— 
2.061 

17.972 
2.808 
6.036 

13.382 
— 

361 

61.251 

liste di lingua tedesca 

% 

10.2 
3.6 

— 
16.6 

— 
3.4 

29.3 
4.6 
9.9 

21.9 
— 

0.6 

— 

seggi 

4 
1 

— -
7 
— 
1 

12 
2 
4 
9 

_ 
— 

40 

POLITICHE 1972 
voti 

5.897 
929 
835 

5.760 
— 

• 3.601 
30.704 
2.388 
3.647 
2.804 
1.982 

.— 
451 

. " 58.998 ' 

' -

i 

% 

10 
1.6 
1.4 
9.8 

J 

6.1 
52 
4.1 
6.2 
4.8 
3.4 

— 
0.3 

— 

POLITICHE 1972 
voti 

8.808 
1.509 
592 

6.642 
— 

4.753 
2.253 

19.714 
2.836 
6.213 

13.727 

— 

67.373 

% 

13.1 
2.2 
0.9 
9.9 
— 
7.1 
3.3 

29.3 
4.2 
9.2 

20.4 
t 

— 

— 

RIEPILOGO DEI 5 CAPOLUOGHI 

LISTE 

PCI 
PSIUP 
PDUP 
PSI 
PSI - PSDI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
SVP e altri 
Destre 
Altri 

TOTALI 

• COMUNALI 
voti 

29.884 
— 

2.776 
24.572 

— 
12.670 
7.137 

64.835 
5.174 

12.318 
19.615 

— 
969 

179.350 

% 

16,7 
— 
1.5 

13,7 

6,7 
4 

36,1 
2,9 
6,9 

10,9 
— 

0,6 

1974 
seggi 

38 
— 
2 

27 
— 
17 
7 

89 
6 

17 
16 
— 
1 

220 

, COMUNALI PRECED. 
voti 

20.088 ' 
4.795 

— 
610 

24.756 
194 

5.816 
66.327 
9.261 

11.195 
16.466 

539 
3.510 

163.577 

% 

12,3 
2.9 
— 

0.4 
15.2 
0.1 
3.6 

40.6 
5.7 
6.9 

10.1 
0.3 . 
2.2 

— 

seggi 

31 
3 

— 
3 

24 
1 
5 

93 
9 

12 
12 

i — 

7 

200 

.POLITICHE 1972 . 
voti 

27.653 
3.322 
2.768 

15.615 
— 

11.019 
5.736 

76.113 
7.966 

16.357 
15.709 

— 
171 

182.999 

% 

15.1 
1.8 
1.5 
8.5 

i 

6 
3.2 

41,9 
4.4 
8.9 
8.6 
— 

0.1 

Nelle elezioni per il rinnovo del consiglio provinciale 
f » 

Questi dati si riferiscono ai risultati dei capoluoghi di Trento. Boizano, Isernia, Matera e 
Frosinone 

RIEPILOGO GENERALE 
(Comuni sopra i 5.000 abitanti. Sono compresi i capoluoghi Trento, 
Matera e Isernia, e i Comuni sopra i 4.000 abitanti del Trentino A.A.) 

Bolzano, Frosinone, 

LISTE COMUNALI 1974 
voti % seggi 

COMUNALI PRECED. 
voti cc seggi 

POLITICHE 1972 
voti % 

PCI 
PSIUP 
Miste sinistra 
PDUP 
PSI 
PSI - PSDI 
PSDI 
PRI 
DC 
Centro Sin. 
SVP - Centro 
PLI 
MSI 
Destre 
Altri 

125.093 

614 
4.340 

86.651 
423 

40.515 
16.015 

200.869 
2.631 

74.555 
7.969 

35.107 
379 

10.286 

20,7 

0,1 
0,7 

14,3 

6,7 
2,7 

33,2 
0,4 

12,4 
U 
5,1 

1,7 

408 

2 
6 

275 
3 

122 
32 

648 
11 

303 
13 
87 

50 

91.233 
11.377 
9.424 

*68 
27.098 
53.618 
12.398 
13.298 

206.468 
5.431 

74.446 
13.415 
29.117 

3.660 
11.677 

16.2 
2 
1.7 
— 

4.8 
9,5 
2.2 
2.3 

36.6 
1 

13.5 
2.4 
5.2 
0.6 
2.1 

301 
15 
58 
— 

109 
142 
42 
22 

698 
25 

323 
20 
70 
11 
44 

126.124 
10.924 

10.448 
54.399 

31.468 
15.114 

233.905 

63.837 
17.233 
52.973 

611 

20.4 
1,8 

1.7 
8.8 

5.1 
2.4 

37.9 

10.3 
2Ì8 
8.6 

0.2 

TOTALE 605.847 1.980 564.728 100 1.880 617.036 

Netta avanzata nei confronti delle precedenti comunali 

Isernia: PCI +3% 
La DC scende dal 57,1 % al 50% - Notevole affermazione del PSI 

Mario Passi 

ISERNIA. 18. 
Circa cinquecento voti in 

più, il 17,5'i con uno scatto 
di oltre 3 punti rispetto alla 
precedente consultazione elet
torale, un seggio guadagnato: 
queste le cifre della notevole 
affermazione conseguita dal 
nostro Partito nel capoluogo 
molisano. Al netto successo 

; del PCI s'accompagna, da un 
j lato, una forte avanzata dei 
! compagni socialisti che gua

dagnano due seggi e, dall'al
tro lato, fa riscontro un crol
lo delia DC che da! 57,1 scen
de al 50.4't: poche decine di 
voti hanno salvato lo scudo-
crociato dalla perdita della 
maggioranza assoluta. 

I risultati definitivi sono 
questi: PCI 1520 voti. 17,5%, 
7 seggi( uno in più); PSI 
1142, 13,1, 5 (2 in più); PSDI 
546. 6,2, 2 (1 in più); PRI 249, 
2,8, 1 (1 in più); DC 4381. 
50.4, 21 (4 in meno); PLI 221, 
2,5. l; M8I 822, 7,1, 3 (più 1). 

Va subito detto che rispetto 
alle politiche del 1072 hanno 
votato alcune centinaia di 
elettori In meno: questo «pie

ga sostanzialmente perché il 
nostro Partito, pur consoli
dando il risultato delle regio
nali del 1970, resta legger
mente al di sotto delle ulti
me politiche; in quella occa
sione gli emigrati ebbero la 
possibilità, anche perché le 
votazioni si tennero nella tar
da primavera, di tornare In 
modo massiccio. Il confronto 
con i risultati del 1972 si pre
sta. però, ad altre considera
zioni Interessanti: infatti la 
DC arretra di oltre 4 punti; 
i fascisti perdono oltre tre 
punti. 

Il responso elettorale è dun
que chiaro: a Isernia non esì
stono più le condizioni per
ché la DC possa continuare 
a governare il Comune in re
gime di monopolio; certo lo 
Scudocrociato riesce ancora a 
conservare una fetta ampis
sima di potere ma l'elettora
to, togliendole centinaia di 
voti e riversandoli sul PCI e 
sul PSI, ha dimostrato che 
non intende concederle più 
fiducia a scatola chiusa, che 
esige una diversa articolazio

ne democratica della vita am
ministrativa. - -

«Gli elettori — ha di
chiarato il compagno Edi
lio Petrocelll, segretario del
la Federazione comunista — 
hanno raccolto in misura 
massiccia il nostro appello 
per un forte ridimensiona
mento della DC e per una 
avanzata della sinistra; il 
nostro successo, quello del 
PSI, la presenza maggiormen
te consolidata dei partiti co
siddetti minori deve indurre 
ora la DC ad un'attenta ri
flessione e a una severa re
visione dei criteri con i quali 
ha fino ad ora governato; 
nello stesso tempo al sono 
create - le condizioni perché 
al dispotismo dello Scudocro
ciato si sostituiscano il dia
logo, 11 confronto tra tutte le 
forze democratiche senza di
scriminazioni e senza preclu
sioni. Il netto calo dei voti 
missini e le perdite del libe
rali confermano che • quello 
di Isernia è stato un voto * 
sinistra, un voto per cam
biare». 

AD AVELLINO FORTE AFFERMAZIONE 
COMUNISTA IN CITTA E PROVINCIA 

Al PCI più nove punti nel capoluogo rispetto alle politiche - Guadagnato un seggio - La DC paga du
ramente per la sua politica clientelare - Avanzata del PSI - La generale flessione delle destre 

Dal nostro inviato 
AVELLINO. 18 

Splendida avanzata del no
stro partito nel capoluogo ir-
pino, con un aumento per
centuale rispetto alle politi
che del 1972 di ben 9 punti. ' 
Si passa infatti dal 16,9% del
le politiche all'attuale 25,9%. 
Anche rispetto alle " ultime, 
provinciali (quelle del 70) 
l'aumento è considerevole: 
dal 19,7% al 25,9%. 

Crollo della DC, che rispet
to alle precedenti provincia
li passa dal 32,2% all'attuale 
28,9%; rispetto alle politiche 
la caduta è ancora più net
ta: dal 47,6% del '72 al 28,9%, 
con una perdita secca del 
14,7%. In questo modo il 
partito dello scudo crociato 
paga il prezzo della politica 
portata avanti nel corso de
gli ultimi anni e culminata 
nel maggio del *73 con la de
cisione di sciogliere il con
siglio provinciale. 

Nella provincia, il PCI au
menta in voti e percentuale. 
Passa infatti dal 18,3% (dato 
complessivo delle provincia
li del '70) al 21,2%. Avanza 
anche il PSI (dal 13,2% al 
15,7%) mentre la DC retro
cede dal 36.7% al 34.2%. Ca
la il MSI che ha l'I 1,6% 
mentre nelle precedenti pro
vinciali tra MSI e PDIUM 
era stato raccolto il 13,6%; 
il partito liberale passa dal 
2,6% al 2,5%. Il PRI passa 
dail'1.6% nel '70 all'1,8% og
gi; contenuta l'avanzata del 
PSDI nonostante l'apporto 
dell'ex ministro de Fioren
tino Sullo: dal 10,3% al 13%. 
Si può affermare quindi che 
il voto in Irpinia è un voto 
a sinistra. 

La Democrazia Cristiana 
esce seccamente sconfitta, no
nostante le Iniziative propa
gandistiche del ministro De 
Mita. Questi ha percorso la 
provincia nei giorni prece
denti il voto avanzando nuo
ve promesse 

Il nostro partito e il PSI 
hanno guadagnato un seg
gio ciascuno. Un seggio han
no perso sia 1 missini che i 
liberali. • ' 

Ecco la ripartizione non .uf
ficiale dei seggi per il Con
siglio provinciale: PCI 7, PSI 
5, DC 11, PSDI 4, PRI 0, 
PLI 0, MSI 3. 

Sulla base di questi prinu 
dati il compagno - Antonio 
Bassolino, segretario della fe
derazione di Avellino, ha ri
lasciato la seguente dichiara
zione: a II risultato elettora
le ha due segni caratteriz
zanti. Il primo è il chiaro 
spostamento a sinistra. Avan
zano sia il PCI che il PSI ri
spetto alle precedenti provin
ciali (il PCI guadagna un seg
gio passando da sei a sette) 
e alle politiche del "72. Di 
grande importanza è in parti
colare l'avanzata comunista e 
il crollo della DC nella città 
di Avellino. Finiamo di esse
re un partito della provincia, 
confinato in città in un ruolo 
secondano, come voleva la 
DC, e diventiamo una consi
stente forza cittadina, legata 
ai nuovi strati intellettuali, 
ai giovani, alle donne. Il se
condo è la flessione della de
stra (il MSI ha riportato un 
seggio ih meno) e soprattutto 
la netta sconfitta della DC, 
clamorosa nei - confronti del 
1972. E' una sconfitta della 
linea politica della DC e della 
DC irpina, dell'arroganza del 
potere, dei vuoti verbalismi 
privi di chiare scelte politiche 
e sociali, dell'incapacità a 
scegliere una strada nuova 
rompendo i ponti con i vecchi 
metodi del clientelismo e del 
trasformismo ». 

a Anche il Mezzogiorno in
terno e più povero incomincia 
a cambiare e a vedere che la 
strada dell'isolamento, su cui 
per trent'anni ha puntato la 
DC, è perdente. E, al contra
rio, la via giusta è quella 
dell'unità con la classe ope
raia e della crescita di una 
democrazia organizzata». 

« II trionfalismo di De Mita 
sull'insediamento FIAT, oltre 
che irresponsabile, gli si è ri
torto contro. Le grandi idee 
guida sulle quali abbiamo la
vorato in questi anni — uno 
sviluppo armonico ed inte
grato tra agricoltura, indu
stria e servizi e soprattutto 
l'unità del lavoratori di tutta 
la Campania e l'entrata in 
campo delle zone interne da 
protagoniste — camminano». 

«r La divisione dei lavoratori 
della Campania viene sconfit
ta e premiata la vocazione 
nostra, quella dell'unità del 
popolo. Le lotte pagano e 
paga anche, sul piano politi
co ed elettorale, il rinnova
mento e il rafforzamento del 
partito ». 

Sergio Gallo 

PROVINCIA DI AVELLINO 

T 1STR 

PCI 
PSIUP 
PDUP - Manif. 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Altri 

TOTALE « ' ' 

PROVINCIALI 
voti 

44.753 
— 
— 

33.043 
27.381 
3.859 

72.089 
5.210 

24.341 
— 

- 210.676 

% 

21,2 
_ 
— 

15,7 
13,0 
1.8 

34,2 
2,5 

11,6 
— 

100,0 

Puglia: 

1974 
segg i 

7 
— 
— 
5 
4 

— 
11 
— 
3 

— 

30 

PROVINCIALI 1970 
voti 

39.764 
7.927 

— 
28.715 
22.290 

3.373 
79.614 
5.542 

29.621 
— 

216.846 

% 

18,34 
3.66 
— 

13,24 
10,28 
1,55 

36,71 
2.56 

13.66 
— 

100,00 

arretrano DC e 

seggi 

6 
1 

— 
4 
3 

— 
11 
1 
4 

— 

30 

POLITICHE 1972 
voti 

43.872 
3.806 
1.987 

21.258 
9.521 
2.016 

111.008 
3.948 

28.566 
1.550 

227.532 

% 

19,28 
1.67 
0,87 
9.34 
4,18 
0,89 

48.79 
1.74 

12.56 
0,68 

i neofascisti 

Notevole affermazione comunista 
a Manfredonia e in altri centri 
Il centro marinaro ha confermato la fiducia alla coalizione PCIPSI e 
PRI che guida l'amministrazione - Il nostro partito guadagna il 5,7 per 
cento nei confronti delle politiche • Dichiarazione del compagno Romeo 

Dalla nostra redazione 
BARI, 18 

I risultati di questo turno 
elettorale confermano anche 
in Puglia l'avanzata delle for
ze di sinistra e in esse quella 
delle liste comuniste, e la bat
tuta d'arresto è più spesso 
l'arretramento dei ' consensi 
alla DC e soprattutto al ,MSI. 
Un grande significato hanno 
in questo quadro i risultati 
dei maggiori centri pugliesi 
impegnati in questa consulta
zione di novembre. Città co
me Manfredonia, Massafra, 
Novoli, S. Nicola e Troia ve
dono l'elettorato spostare in 
misura significativa i suoi 
consensi sulle liste del PCI 
e negare voti alla DC e ridi
mensionare in maniera secca 
la presenza del MSI. In que
sti stessi comuni e più in ge
nerale nei dodici comuni im
pegnati in queste elezioni am
ministrative significativo è 
anche il risultato del PSI. 

A Manfredonia le eiezioni 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale hanno segnato una 
netta avanzata del PCI e del 
PSI. Il nostro partito ha rac
colto 9.983 voti, pari al 42,64 
per cento, lo 0,9 per cento in 
più - rispetto alle precedenti 
amministrative e il 5.7 per 
cento in più rispetto alle 
elezioni politiche del 1972. 

Anche i compagni socialisti 
registrano una forte avanzata 
passando dal 4,8 per cento 
delle politiche (nelle ammi
nistrative i socialisti si erano 
presentati insieme ai social
democratici: i due partiti si 
erano unificati) al 10,99 per 

cento. Anche i repubblicani 
avanzano sia rispetto alle pre
cedenti amministrative, che 
alle polìtiche del 72. La DC 
subisce una secca perdita ri
spetto alle politiche (dal 41,7 
al 33,7°/o) e cala leggermente 
rispetto alle precedenti ammi
nistrative. 

Ecco i risultati in cifre: PCI 
voti 9.983 (42,64<"o, +0.9% ri
spetto • alle amministrative; 
+5,7°b rispetto alle politiche); 
DC 7.887 voti (33.69%); MSI 
1.036 voti (4,4°/o. 0,2 in meno 
rispetto alle amministrative, 
3,1 Te in meno rispetto alle po
litiche); PSDI 569 voti (2.4% 
+ 1% rispetto alle politiche; 
nelle amministrative prece
denti era unificato col PSI); 
PLI 345 voti (l,4°b: 1,6% in 
meno rispetto alle ammini
strative, 0.4% in meno rispet
to alle politiche); PSI 2.561 
voti (10.99°/o: 6.2% in più ri
spetto alle politiche; nelle 
amministrative era unificato 
col PSDI); PRI 1030 voti (4.3 
per cento: O.in in più rispet
to alle amministrative; 2% 
in più rispetto alle politiche 
del 72). 

Il compagno Antonio Ro
meo, segretario regionale del 
PCI pugliese, ha dichiarato 
che «1 risultati dimostrano 
che II nostro partito tende a 
superare 1 momenti di diffi
coltà emersi in altre tornate 
elettorali, consolida le pro
prie posizioni e avanza in 
voti, in percentuali e in seg
gi. Sono i primi risultati di 
un tenace lavoro e della ri
flessione del partito che in
dicano una prospettiva di ul
teriore espansione della no
stra forza». 

Netto successo del PCI 
in sei comuni di Milano 

Tutti i senatori comunisti 
sono tenuti ad essere pro
striti alla seduta del Senato 
di oggi martedì 19 alle 
ore 17. 

• • • 
L'assemblea del gruppo del 

senatori comunisti e convo
cata per oggi martedì 19 al 
termine della seduta pome* 
ridiane dell'aula., „s 

Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti alla seduta odierna. 

• • • 
L'assemblea del deputati 

comunisti è convocata per 
oggi alle ore 11. 

MILANO. 18. 
Forte avanzata del nostro 

partito, importante afferma
zione, in generale, delle si
nistre; nettissimo calo della 
DC, che perde ovunque, con 
punte anche del 20 per cento: 
queste, in sintesi, le Indica
zioni che escono dalle ele
zioni amministrative che 
nella provincia di Milano 
hanno interessato sei comu
ni. Il nostro partito migliora 
le sue posizioni, sia rispetto 
alle ultime consultazioni am
ministrative che rispetto al 
risultati, già di per sé molto 
positivi, delle politiche del 
'72. 

E veniamo al dettagli. A 
Cesano Roscone, un impor
tante comune alla periferia 
delia città con popolazione 
prevalentemente operaia e 
che era retto da una giunta 
DC-PSDI. il nostro partito ha 
registrato una forte affer
mazione, passando dal 31.53 
per cento delle precedenti 
amministrative e dal 38.37 
per cento delle ultime poli
tiche, all'attuale 41,55 per 
cento. 

Anche il PSI, che nelle 
ultime amministrative si era 
presentato assieme ai social
democratici, è avanzato di 
oltre II 6 per cento rispetto 
alle politiche del 72, rag
giungendo la percentuale del 
19,61 per cento. Grazie alla 
vittoria del nostro partito e 
alla avanzata dei socialisti a 
Cesano Roscone si è cosi for
mata una netta maggioranza 
di sinistra. 

La DC è scesa, invece, dal 
33,57 per cento delle ammi
nistrative e dal 28,16 per cen
to delle politiche al 20,73 per 
cento'di oggi. 

A Varalo il PCI è passato 
dal 19,44 per cento delle 
amministrative t dal 22,07 

i delle politiche, al 25,67 per 
! cento. Il PSI è passato dal 

16.65 per cento delle ammi
nistrative al 20 per cento; la 
DC, che aveva nelle ammini
strative il 45,38 per cento e 
nelle politiche il 4525 per 
cento, ha perduto quasi il 20 
per cento del suo elettorato, 
scendendo al 26.15 per cento. 

Altre importanti afferma
zioni a Magnago Bienate, do
ve le liste del PCI e del PSI 
hanno ottenuto ciascuna più 
del 25 per cento (nelle pre
cedenti elezioni amministra
tive rispettivamente il 18,72 
e l'8 per cento). Conquistato 
alle sinistre anche il Comune 
di Sedriano, dove il nostro 
partito è passato dal 30,72 
per cento delle politiche al 
33.53 per cento delle attuali 
amministrative e il PSI dal 
16,5 per cento al 22,15 per 
cento. Nelle precedenti ele
zioni amministrative il no
stro partito si era presentato 
assieme ai socialisti; la lista 
aveva ottenuto II 39.75 per 
cento dei voti. La DC passa 
a Sedriano dal 49.76 per cen
to al 3138 per cento, perden
do tre seggi. 

Nella provincia di Varese, 
a Malnate viene riconferma
ta, grazie ad un consolida
mento del nostro partito, la 
giunta di sinistra che aveva 

finora retto il comune, n 
PCI, guadagnando il due per 
cento e raggiungendo 11 31.04 
dei voti, diventa il primo 
partito del comune. Porte la 
affermazione del socialisti, e 
netta la sconfitta della DC, 
che perde quasi sette punti 
in percentuale. A Cardano, 
altro comune del Varesotto 
in cui si è votato con la pro
porzionale, il nostro partito 
ha guadagnato sette punti in 
percentuale rispetto alle ul
time amministrative. 

Matera: 
cala la DC 
e migliora 

il PSI 
Flessione del PCI rispet
to alle due ultime con

sultazioni 

MATERA. 18. 
Il dato di maggiore rilievo 

è il calo della DC che perde 
5 punti in percentuale rispet
to alle precedenti ammini
strative e 7 punti rispetto al
le politiche del 1972. II PCI 
subisce un calo di 3 punti ri
spetto alle elezioni ammini-
Clrative precedenti e di 4 
punti rispetto alle elezioni 
politiche del 1972. Il PSI mi
gliora le sue posizioni; rad
doppia in percentuale rispet
to alle ultime politiche e con
ferma Il risultato delle ammi
nistrative precedenti quando 
non era ancora venuta la 
scissione del PSDI. Il balzo 
in avanti del PSDI costituisce 
il dato a sorpresa: i socialde
mocratici hanno preso 2.417 
voti contro i 588 delle politi
che del 1972. mentre non è 
possibile un raffronto con le 
amministrative perchè erano 
uniti al PSI. 

Il MSI subisce un calo dello 
0,40 rispetto alle politiche 
del 1972 e aumenta rispetto 
alle amministrative. Avanza 
il PRI che passa da 710 voti 
delle amministrative scorse 
a 940, mentre il PLI mantiene 
le sue posizioni rispetto alle 
politiche, ma subisce un for
te calo rispetto alle ammini
strative precedenti. La lista 
di disturbo « Servire il popo
lo» non ha raggiunto l'I per 
cento dei voti. 

Ecco i dati definitivi non 
ufficiali: PCI 6321. 24.60 per 
cento; PSI 2.809. 10.9 per cen
to; PSDI 2.417, 9.4 per cento; 
PRI 941, 3.7 per cento; DC 
9.380. 36,5 per cento; PLI « 7 
2.6 per cento; Servire II po
polo 175, 0,7 per cento; MSI 
2.994, 11.6 per cento. 

Abruzzo 

Pescasseroli 

per la prima 

volta conquistato 

dalle sinistre 
L'AQUILA, 18. 

A Pescasseroli, capoluofo 
del Parco d'Abruzzo, la list» 
di «unità popolare» che per 
iniziativa del PCI raccoglie 
tutte le forze democratiche 
di sinistra, ha strappato il 
Comune alla DC. Da quasi 
trenta anni il partito scudo-
crociato governava ininterrot
tamente il municipio. 

Questi 1 risultati: «unità 
popolare» (comunisti e in
dipendenti) voti 559; DC (i-
spirata dall'ex ministro Na
tali) voti 352! lista campa
nile (altra lista de ispirata 
però dall'ex ministro Gaspa-
ri voti 403). Una grande ma
nifestazione popolare ha sa
lutato la vittoria delle forte 
democratiche di sinistra. . 
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